
TIGLIO 

 
Nome Comune: Tiglio  
Nome scientifico: Tilia europaea L. 1753  
Classificazione: 
Famiglia: Tiliaceae 
Genere: Tilia 
Specie: T. europaea L. 1753 
Identificazione: Piante forestali  

  

DESCRIZIONE 
Il nome deriva dal greco ptilon (= piuma), per la caratteristica brattea fogliacea che facilita la 
diffusione eolica dei grappoli di frutti. Sono alberi di notevoli dimensioni, hanno una vita lunga 
(arrivano fino a 250 anni o più), dall'apparato radicale espanso, profondo.  

 
Fusto/tronco 

tronco robusto, alla cui base si sviluppano 
frequentemente numerosi polloni, e chioma larga, 
ramosa e tondeggiante.  La corteccia dapprima liscia 
presenta nel tempo screpolature longitudinali. 

 
Foglie  

Le foglie sono alterne, asimmetriche, picciolate con base 
cordata e acute all'apice, dal margine variamente 
seghettato. 
 

 
Fiori  

fiori, ermafroditi, odorosi, hanno un calice di 5 sepali e 
una corolla con 5 petali di colore giallognolo, stami 
numerosi e saldati alla base a formare numerosi 
ciuffetti; il pistillo è unico con ovario supero 
pentaloculare; sono riuniti a gruppi di 3 (o anche 2-5) in 
infiorescenze dai lunghi peduncoli dette antele .   

Frutti  
Il frutto è una noce legnosa, grande quanto un pisello e 
di colore grigioverde. Quando i frutti sono maturi si 
staccano dall’albero insieme alla foglia di protezione e si 
disperdono con il vento. 

 
Usi - - Il tiglio è spesso scelto a scopi ornamentali per alberare le vie o per abbellire i parchi. In estate la sua 

ombra è preziosa. E’ una pianta mellifera: le api sono attirate dai suoi fiori e producono un miele molto 

ricercato. Il tiglio è molto conosciuto in erboristeria, si usa ogni parte della pianta ma soprattutto le 

infiorescenze per gli infusi. Il legno è bianco, tenero, non attaccabile dai tarli, molto utilizzato nei lavori di 

ebanisteria.  Fonti principali: wikipedia. 


